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C’è grande fervore e preoccupa-
zione nel mondo del vino a riguar-
do dell’abbassamento dei valori 
di tolleranza dell’alcol. Abbiamo 
ascoltato i titolari di alcune azien-
de vinicole marchigiane i quali sti-
molano organizzazioni, sodalizi e 
associazioni come la nostra AIS ad 
aiutarli a far qualcosa per supera-
re questa situazione critica. Come 
fare, non so? Certo, è un proble-
ma non indifferente se consideria-
mo di essere il primo produttore 
di vino al mondo e la voce in que-
stione ha un peso assolutamente 
importante sulla bilancia nazio-
nale dell’agro alimentare. Portare 
il valore di tolleranza da 0,5 a 0,2 
e si ventila la possibilità di arriva-
re addirittura a 0 sarebbe un vero 
tzunami per tutte le aziende vini-
cole. Credo che una buona cam-
pagna quale deterrente sull’uso 
dell’alcol, anzi meglio dire dei su-
per alcolici e dei cocktails bom-
ba, sarebbe civilmente accolta, ma 
pensare che i quasi venticinque-
milioni di italiani consumatori di 
vino siano tutti degli alcolizzati 
e che si trasformino in potenzia-
li delinquenti del volante e pirati 
della strada per un calice di vino a 

pasto ci sembra alquanto 
assurdo. Quelli che bi-
sogna braccare sono 
i fuori di testa e tali 
sono sia che bevano 
o siano astemi! Ho 
visto più volte nei 
baretti dei distri-
butori di benzina 
giovanotti abitua-
li clienti farsi alle 
undici del mat-

tino tre Campari 
soda uno dietro l’al-

tro e comportarsi con 
una certa nonchalance da 
bulletti del quartierino, 
fra battute idiote e abo-
minevole ignoranza. Cosa 
volete, che il barista rifiuti 

da bere a dei maggiorenni? È l’ine-
ducazione, è la incultura, è l’inco-
scienza della moderna società che 
va perseguitata e rivista. Un bel 
passo avanti si potrebbe fare inter-
dendo tassativamente l’alcol ai mi-
norenni. Ha detto di recente in un 
programma televisivo il cantante 
Albano che il mutamento cultu-
rale della società la si vede quando 
le chiese si svuotano di giovani e 
si riempiono le discoteche. E... al-
lora che vuol dire? I titolari di di-
scoteche, quelli onesti e sani, fan-
no il loro mestiere come lo fa un 
ristoratore, un enotecario, un ba-
rista o barman e ancora gli Auto-
grill ed i mega stores; non fanno 
altro che vendere ciò che gli vie-
ne legalmente permesso e richie-
sto, senza limiti. È il richiedente o 
consumatore che deve metterci la 
testa a non sballare. È come se il 
tabaccaio legittimamente autoriz-
zato dallo Stato a vendere tabac-
chi si preoccupi di quante sigaret-
te fumino al giorno i suoi clienti. 
Siamo poi sicuri che basti essere 
ubriachi e/o drogati per permet-
tersi di trasformarsi in belve come 
quei “bravi signorini” che hanno 
picchiato e dato fuoco il povero 
barbone indiano, giusto per diver-
tirsi, e come accaduto in tantissi-
mi altri casi di atroci violenze ses-
suali? In tutto il mondo esistono i 
balordi e sono sempre esistiti. An-
che l’ubriacone è tale, soprattutto 
se abituale e va perseguitato per-
ché dopato di alcol: certo, è vero 
che può diventare un potenzia-
le pericolo. Una volta gli ubriachi 
si limitavano a sbandare, blatera-
re e canticchiare, camminando a 
piedi: oggi fan quel che fanno, ma 
non si può dare la caccia anche a 
chi beve un sano calice di vino e 
metterlo sullo stessa gogna del ba-
lordo. Ma... mi ripeto, la società e 
la legge non possono pensare che 
i casini dipendano solo dall’al-
col. Questo significherebbe chiu-

dersi gli occhi per non voler ve-
dere oltre. Richiamo l’attenzione 
sui tantissimi fatti di bullismo a 
scuola: anche questi sono ubria-
chi? Oppure non si vuole ammet-
tere che non ricevano più quella 
giusta educazione moralistica che 
distinguevano le tante sane fami-
glie di una volta. Avete mai pro-
vato cari amici adulti ad offende-
re ai vostri tempi il maestro o il 
professore? Se fosse malaugurata-
mente accaduto erano scapaccio-
ni e sospensioni e poi ancora le si 
prendeva a casa. Adesso no! Ades-
so padri, mamme e nonni vanno 
a menare il professore ed anche il 
Preside. Ma dove sono andati a fi-
nire i valori? Tornando a noi: l’eti-
lometro è indubbiamente un giu-
sto deterrente; sono i livelli quelli 
messi in discussione. Sono sicure 
le autorità che una persona trova-
ta con un tasso alcolemico di 0,25 
è da considerare quasi ubriaco? O 
vogliamo ben considerare invece 
che uno che ha il tasso alcolemico 
di valore 1, quindi probabilmen-
te ubriaco, se alla guida di un auto 
investe e ammazza un pedone per-
ché circola a centotrenta all’ora in 
un centro abitato non sia più un 
deficiente ed un irresponsabile? 
E si, perché un ubriaco sano, co-
sciente del fatto e non mi si dica 
che uno non si accorge di esser-
lo, quando guida va piano, pro-
prio perché sa di essere ubriaco; 
per lo meno così ci si comportava 
una volta. Il problema comunque 
è veramente molto serio e va com-
battuto, ma se si dà sempre colpa 
solo all’alcol andremo a finire che 
berremo tutti solo acqua minera-
le, con il giubilo delle nostre circa 
160 sorgenti nazionali (primato 
mondiale) che vedranno le sorel-
le del vino affogare nello tzunami: 
“Mors tua vita mea”. Ma se la so-
cietà non si organizza il problema 
dei balordi rimarrà e crescerà an-
cor più. Prosit!

Editoriale del Direttore _ Gualberto Compagnucci

Alcolometro 
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